
PRESENTAZIONE 

Il cinquantesimo anniversario della fondazione dell'Internazionale Co-
munista è trascorso senza che nessuno abbia tentato uno di quei bilanci 
complessivi dello stato degli studi sull'argomento, ai quali spesso una 
ricorrenza storica, quando non sia intesa in modo piattamente celebrativo, 
fornisce l'occasione e lo spunto. Eppure un panorama di questo genere 
sarebbe di grande interesse e confermerebbe, crediamo, alcune ipotesi che 
qui avanziamo in via del tutto approssimata e provvisoria, ma sulle quali 
vale forse la pena di riflettere. 

Colpisce, in primo luogo, il fatto che alla vastissima fioritura di studi 
sull'ideologia comunista e sulle società in cui i comunisti hanno conqui-
stato il potere, nonché a quella meno ricca ma comunque notevole sui 
singoli partiti comunisti, non corrisponda, se non in minima parte, una 
« fortuna » storiografica dell'organismo che per quasi un quarto di secolo 
ha incarnato e unificato su scala mondiale, in una misura senza prece-
denti nella storia del movimento operaio, gli impulsi ideali, politici e 
organizzativi di un movimento — quello comunista — che proprio dalla 
sua natura internazionale deriva la sua peculiarità prima l. 

A spiegare questa sfasatura non basta la ragione comunemente ad-
dotta, cioè l'impossibilità di accedere agli archivi dell'IC, che finora non 
sono stati aperti agli studiosi: le fonti ufficiali e memorialistiche già di-

1. Una bibliografia generale assai utile delle fonti a stampa esistenti negli Stati 
Uniti d'America e nell'Europa occidentale si trova in: W. HAMMOND, Soviet foreign 
Relations and World Communism, Princeton, U. P., 1 9 6 5 e in W . SWORAKOWSKI, 
The Communist International and its Front Organisations, A Bibliography, Stanford, 
U. P., 1965. Per la storiografia l'utilità dei due volumi è però alquanto minore, sia 
perché non mancano in essi delle lacune, sia perché non possono tener conto dei 
numerosi lavori apparsi nella seconda metà degli anni '60. 


